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  TESTIMONIANZE




  «Questo bellissimo libro sarà estremamente utile sia ai kriyaban che a tutti coloro che aspirano a ricevere l’iniziazione al Kriya. Contiene tanti esempi ispiranti, storie illuminanti e preghiere devozionali che saranno d’aiuto nella ricerca della Verità attraverso questa sacra pratica».




  —Nayaswami Dhyana, Kriyacharya, direttrice dell’Ananda Kriya Ministry in India




  «Questo testo sul Kriya Yoga è una nuova perla di saggezza e di comprensione per tutti coloro che vogliono percorrere con rigore la strada dello yoga e della spiritualità.




  È basato sulla tradizione del Kriya Yoga nel lignaggio di Lahiri Mahasaya, Babaji e Paramhansa Yogananda ed espone gli antichi insegnamenti del Kriya Yoga e i principi fondamentali della sua tecnica, presentando le molte sfaccettature di questo straordinario Insegnamento. Contiene una presentazione dettagliata del Kriya Yoga per trasmetterne l’antico potere, profondità, autorità e filosofia attraverso numerosi capitoli in cui sviluppa i vari temi, facendo sempre riferimento, con amore e devozione, ai grandi maestri Sri Yukteswar, Swami Yogananda e Swami Kriyananda.




  Ritengo che questo testo sia un contributo prezioso per tutti i praticanti di yoga e ringrazio il caro Jayadev per questa importante testimonianza del suo percorso».




  —Wanda Vanni, presidente della Federazione Mediterranea Yoga




  «Leggi, senti l’ispirazione, pratica! Questo libro è unico nella sua completezza. Pur senza spiegare la tecnica vera e propria del Kriya, che dovrebbe essere appresa in un’iniziazione, l’autore ha compilato un’esposizione del Kriya Yoga pratica e ispirante per tutti coloro che:




  •hanno letto l’Autobiografia di uno yogi di Paramhansa Yogananda e sono curiosi di scoprire perché Yogananda abbia definito il Kriya «la rotta aerea verso Dio»;




  •vogliono sapere che cos’è il Kriya;




  •desiderano prepararsi all’iniziazione al Kriya;




  •sono ricercatori spirituali.




  Questo libro è un vero tesoro per tutti gli aspiranti spirituali!».




  —Nayaswami Kirtani Stickney, Kriyacharya, direttrice spirituale della comunità Ananda Assisi




  «Sri Jayadev è una stella splendente nel firmamento della comunità Ananda ad Assisi. È un discepolo in profonda sintonia con Sri Paramhansa Yogananda e Sri Kriyananda.




  Gli appassionati della tradizione del Kriya Yoga saranno deliziati da questo libro e coloro che si avvicinano per la prima volta al Kriya troveranno in queste pagine un ispirante racconto di una delle più antiche tradizioni indiane.




  Jayadev ha correttamente compreso le necessità della nostra epoca e ha scritto questo libro in modo tale che perfino un novizio rimarrà appassionato dalla sua esposizione di questa tecnica spirituale. Possa egli essere benedetto da tutti i Guru di questa tradizione».




  —Mata Devi Vanamali, Vanamali ashram, Rishikesh, autrice di The Play of God e altri libri




  «I kriya yogi insegnano che la mente non può essere completamente calma se l’energia continua a scendere lungo la spina dorsale verso i sensi. Jayadev ha correttamente spiegato tali verità in questo libro ispirante e completo sul Kriya Yoga. Una lettura obbligata!».




  —Nayaswami Anand Stickney, Kriyacharya, co-direttore della comunità spirituale Ananda Assisi




  «Jayadev ha scritto un libro bellissimo e ispirante sul sacro sentiero del Kriya Yoga. Paramhansa Yogananda diede solo una breve descrizione del Kriya nella sua Autobiografia di uno yogi e oggi c’è molta confusione riguardo a questa tecnica e al modo in cui viene trasmessa. Questo libro integra ciò che scrisse Yogananda e aiuta a chiarire che cos’è realmente il Kriya Yoga: un sentiero spirituale completo, che ha il potere di condurci alle massime altezze spirituali.




  Il lettore avrà modo di conoscere la storia del Kriya e alcuni episodi poco conosciuti, oltre ad acquisire una chiara comprensione della scienza spirituale alla base del Kriya. Il Kriya Yoga è una vera e propria scienza, il che significa che deve essere appreso e praticato correttamente per poter dare risultati. È una pratica spirituale specificamente destinata ai complessi tempi moderni, e questo libro ispirerà molte persone a fare del Kriya una parte integrante della loro vita».




  —Nayaswami Devarshi, Kriyacharya, direttore del Kriya Ministry ad Ananda Village, California
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  Si ricorda che la scelta e la prescrizione di una giusta terapia spettano esclusivamente al medico curante, che può anche valutare eventuali rischi collaterali. Notizie, preparazioni, ricette, esercizi, suggerimenti contenuti in questo volume non hanno alcun valore terapeutico. Pertanto l’Autore e l’Editore non sono responsabili per eventuali danni o incidenti derivanti dall’utilizzo di queste informazioni senza il necessario controllo medico (autoterapia, automedicazione, autoprofilassi e così via).




  




  «Praticando anche solo un po’ di questa disciplina interiore, il devoto si libererà da grandi paure e immani sofferenze».




  –Sri Krishna nella Bhagavad Gita




  




  AUM
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  QUESTO LIBRO È DE DICATO




  al Mahavatar Babaji,


  che affermando «Sento che in America e in Europa


  vi sono santi potenziali, che attendono di essere risvegliati»,


  ha posto il seme per portare il Kriya Yoga in Occidente.




  E




  al mio padre spirituale, Swami Kriyananda (1926-2013),


  che con il suo potere interiore mi ha iniziato al Kriya Yoga e mi ha


  incoraggiato a scrivere questo libro, dandomi la sua benedizione


  appena dodici giorni prima del suo trapasso.




  E INFINE




  ai miei allievi di yoga, con amore.
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  “Con benedizioni”: PARAMHANSA YOGANANDA sulla spiaggia di Encinitas, in California, il 3 aprile, 1951.




  NOTA DEL CURATORE




  Poiché questo libro può essere usato dal lettore come base per ulteriori studi e approfondimenti, è stata fornita con la massima accuratezza possibile la fonte di ogni citazione. Per non appesantire la lettura, le note bibliografiche (segnalate nel testo con numeri arabi) sono state collocate a fine libro (a pagina 207), mentre a piè di pagina il lettore troverà le note contenenti commenti e integrazioni al testo (contrassegnate da simboli).




  PREFAZIONE




  di Jyotish Novak




  Ci sono eventi storici che, pur essendo destinati a cambiare il mondo, inizialmente potrebbero passare quasi inosservati o essere considerati di scarsa importanza. La ruota, ad esempio, svolge da millenni un ruolo fondamentale nella vita dell’uomo ed è universalmente riconosciuta come una delle più importanti invenzioni di tutti i tempi, eppure nell’America centrale era usata soltanto come giocattolo!




  Dove possiamo trovare, nella nostra epoca, scoperte capaci di trasformare il mondo? Alcune giungeranno dalla scienza e dalla tecnologia. La nostra vita è già più sana, più efficiente e più connessa che mai. Tuttavia, siamo più felici? La vera frontiera, oggi, non è rappresentata dalla scienza o dalla tecnologia, ma dalla scienza della coscienza. Fortunatamente, non dobbiamo “reinventare la ruota” nell’ambito della coscienza: essa è già stata esplorata da migliaia di anni, anche se molte delle scoperte più profonde sono rimaste celate alle masse.




  Poco più di un secolo fa, il Kriya Yoga era noto soltanto a un piccolo gruppo di maestri dello yoga. Poi il grande santo Lahiri Mahasaya ebbe un memorabile incontro con il grande maestro Babaji, sulle pendici dell’Himalaya, e in quell’occasione la scienza segreta del Kriya fu rivelata al mondo. Dapprincipio si diffuse lentamente, in India, nell’ambito di una piccola cerchia di yogi profondamente votati alla ricerca spirituale. Poi, a partire dagli anni Venti, grazie a Paramhansa Yogananda il Kriya fu introdotto in Occidente. Oggi milioni di persone, in ogni angolo del pianeta, praticano questa sacra tecnica nelle loro meditazioni quotidiane. Davanti ai nostri occhi, sta avvenendo una vera e propria rivoluzione della coscienza.




  Paramhansa Yogananda ha concluso il suo classico spirituale, Autobiografia di uno yogi, con queste parole: «Signore, hai dato a questo monaco una grande famiglia!».




  La grande famiglia dei kriya yogi si è ormai diffusa letteralmente in ogni nazione della Terra e continuerà ad espandersi. Perché? Perché il Kriya funziona! È una tecnica spirituale straordinariamente adatta all’epoca moderna.




  Nella Bibbia leggiamo: «Fermatevi e riconoscete che Io sono Dio».* Per oltre duemila anni, queste parole hanno rappresentato una sfida e un enigma per i sinceri ricercatori spirituali. Che cosa significa «Fermatevi»? Supponiamo che significhi non soltanto fermare il corpo, ma anche la mente: come si possono acquietare i pensieri, perennemente irrequieti? Solo controllando quelle forze che, in primo luogo, attivano la mente.




  Il Kriya Yoga ha un ruolo centrale nella scienza del controllo dell’energia, che consente alla mente di divenire sempre più concentrata e tranquilla. La conseguente immobilità è la porta verso una coscienza espansa e, quindi, verso la più alta felicità.




  Coloro che desiderano sperimentare gli stati di coscienza più elevati hanno finalmente a disposizione una tecnica chiara e facile da praticare, che può aiutarli nei loro sforzi.




  Anche se esistono diverse linee spirituali che insegnano il Kriya Yoga, la pratica è sostanzialmente simile, con varianti minime. Fondamentalmente, il Kriya utilizza il respiro per controllare il flusso dell’energia sottile, o prana. Ritirando il prana dal corpo e dai sensi, è possibile sperimentare stati di coscienza più espansi.




  In questo libro, Jayadev Jaerschky ci presenta una panoramica di molti aspetti del Kriya Yoga: dalla sua storia e dal suo scopo a come prepararsi all’iniziazione. Jayadev è più che qualificato per farlo, poiché ha praticato e insegnato la meditazione per tutta la sua vita adulta e fa parte di un piccolo gruppo di persone, in tutto il mondo, autorizzate a trasmettere l’iniziazione al Kriya.




  Per tutti coloro che desiderano esplorare il Kriya Yoga, questo libro rappresenterà una perfetta introduzione. A coloro che già praticano il Kriya, offrirà una miniera di informazioni e ispirazione. Un libro per tutti, con uno spirito universale.




  Nel futuro, tra qualche centinaia di anni, gli storici studieranno la nostra epoca e diranno: «Ah, sì, è in quegli anni che si è diffuso il Kriya Yoga e l’umanità ha fatto un enorme passo avanti nell’evoluzione della coscienza!».




  




  NAYASWAMI JYOTISH




  Direttore spirituale di Ananda Sangha Worldwide


  




  * Salmi 46, 10, edizione Nuova Diodati.




  PREFAZIONE




  di Antonio Nuzzo




  Oggi, all’inizio del terzo millennio, si dà grande valore all’azione e al risultato come unici elementi degni di rilievo che assicurano successo, ricchezza e benessere. Spesso anche nello yoga moderno si assiste a una trasposizione di questi valori, non di rado attraverso l’accorpamento di azioni fisiche di diverse tradizioni, per ottenere un prodotto nuovo, di ultima generazione, che sia garanzia di successo e di popolarità. Spesso le proposte sembrano innovative, cariche di aspettative, esplodono sul mercato e possono riuscire in breve tempo a raccogliere innumerevoli seguaci. È un fenomeno simile a una bolla di sapone che cresce rapidamente, ma rischia di esplodere e disintegrarsi in un solo attimo. Tanti metodi in passato hanno registrato questi exploit, ma purtroppo, a distanza di pochi anni, in genere subiscono un’implosione che ne annuncia immancabilmente il declino insieme al lancio di una nuova proposta, per l’appunto, “di ultima generazione”: è un processo ciclico. Sicuramente oggi si pensa che il nuovo, come nella tecnologia, sia molto meglio del vecchio.




  Ma c’è un’eccezione a questa legge e questa è rappresentata dallo yoga tradizionale, che sancisce un valore assoluto, quello legato a un lignaggio che affonda le sue radici nel passato e che si perpetua nel tempo superando addirittura secoli di storia, ma con la caratteristica di rimanere sempre attuale e di non lasciarsi mai influenzare dalle mode, dalle civiltà, dalle epoche e dalle culture e che soprattutto porta con sé un bagaglio di sperimentazione formatosi non in pochi decenni ma nel corso di migliaia di anni, che offre una vera garanzia di successo e di efficacia.




  Quest’opera descrive con grande cura uno degli insegnamenti più antichi e più segreti della storia dello yoga: il Kriya Yoga. Pur appartenendo a una tradizione antichissima, che affonda le sue radici nella notte dei tempi, esso è ancora fonte di nutrimento per l’uomo moderno che ha a cuore lo sviluppo della propria coscienza. La tradizione del Kriya Yoga è così remota da ricondurci addirittura agli insegnamenti dei Grandi maestri dell’Antichità, come il Mahavatar Babaji, Lahiri Mahasaya, Sri Yukteswar, Paramhansa Yogananda e il suo diretto discepolo, Swami Kriyananda. Oggi Kriyacharya Jayadev Jaerschky, ultimo erede spirituale di un’illuminata tradizione, tenuta un tempo assolutamente segreta e diffusa solo in cerchie molto ristrette di discepoli devoti, ce la trasmette con grande cura e precisione, facendone l’argomento principale del presente libro».




  ANTONIO NUZZO




  Fondatore della Federazione Italiana Yoga e di Advaita Yoga Sangha, insegnante di yoga
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  INTRODUZIONE




  

    Invocazione




    Nella tradizione yogica, un incontro spirituale (satsanga) inizia con un’invocazione. Poiché questo libro è una sorta di satsanga fra tutti i lettori che condividono la ricerca interiore, vorrei iniziare con questi antichi versi:*




    




    «Non nascita, non morte né casta io ho;




    padre e madre io non ho.




    Sono Lui, sono Lui, Beato Spirito, io sono Lui!




    Oltre i voli della fantasia, senza forma io sono




    e permeo le membra di tutti gli esseri;




    non temo catene; sono libero, per sempre libero.




    Sono Lui, sono Lui, Beato Spirito, io sono Lui!».1


  




  Benvenuto!




  Caro amico, benvenuto! Ti auguro di poter imparare a volare velocemente verso la gioia e la libertà del tuo stesso essere attraverso la scienza del Kriya Yoga, «la rotta aerea» verso la realizzazione del Sé. Che cosa potrebbe essere più appagante dello scoprire dimensioni di te stesso che non avevi mai conosciuto? La scoperta del Sé è la più grande avventura possibile!




  Ecco una breve visualizzazione, che illustra il viaggio aereo che compiamo quando entriamo in contatto con il nostro Sé interiore. Visualizzati in una giornata buia e piovosa, con fitte nubi tutt’intorno a te. Non puoi vedere in lontananza, tutto sembra piccolo. All’improvviso, però, scopri un aeroplano, sali al suo interno e, nel giro di pochi minuti, ti trovi in alto, sopra le nubi. La vista è spettacolare, maestosa. Il sole risplende nel firmamento e tu comprendi che, in realtà, il sole risplende sempre, quando ci solleviamo al di sopra delle nubi. Ti senti a casa in questa espansione, in questa libertà. Cominci a sperimentare otto meravigliose sensazioni: puro amore; gioia incessante, o beatitudine; pace imperturbabile; profonda calma; luce divina; suoni interiori; vera saggezza e potere. Più numerose sono le sensazioni che colmano il tuo essere e più sarai in grado, una volta “atterrato” di nuovo sulla Terra, di adempiere con gioia alle tue responsabilità quotidiane, perché rimarrai interiormente colmo della bellezza dell’anima. Senti quanta libertà proviene dal vivere in questo modo!




  Questi otto aspetti sono le qualità del Sé. Sono reali. Anche il volo interiore è reale: ti porta alla luce dell’occhio spirituale, e anche oltre.




  Il nostro Sé è naturalmente collegato con le dimensioni supreme della Vita. Le sue potenzialità di espansione sono illimitate. Quanto più ci immergiamo in quella scoperta interiore e tanto più intuiamo che la nostra vita è molto più grande di ciò che conosciamo. Ci rendiamo conto che è molto meno fisica, e che è naturalmente collegata a una Realtà Infinita.




  Durante il viaggio di scoperta interiore, possiamo scegliere (metaforicamente) se procedere a piedi, su un carro trainato da buoi, in automobile, in treno o in aereo. In questo libro descriveremo una «rotta aerea» verso la realizzazione del Sé: il Kriya Yoga. Non sei stanco di arrancare attraverso le giungle della teoria, del dogma e delle pratiche non scientifiche? Sali sull’aeroplano della sublime meditazione, e percorri una via più rapida verso lo Spirito!




  Il nostro mondo




  Viviamo in tempi interessanti e pieni di sfide, in cui le persone, ovunque, cercano la Verità spirituale. Il materialismo è stato a lungo la nostra “religione” globale e ha portato come conseguenza la cupidigia, il desiderio di potere (e quindi le guerre), la celebrazione della sensualità, il costante aumento delle malattie e del disagio psicologico, la perdita dei valori e un distruttivo dogmatismo religioso. Abbiamo bisogno di nuove soluzioni, e la buona notizia è che esistono! La soluzione più importante è dentro di noi, perché la situazione esteriore non è altro che il sintomo di una malattia spirituale.




  Il nostro mondo ha estremo bisogno di riconnettersi con il Dio Infinito, in modo libero e piacevole. Senza questa connessione interiore, la società è come un albero privo di radici, destinato a seccarsi. Con essa, invece, è possibile una guarigione duratura. Il Kriya Yoga rappresenta una soluzione per tutta la nostra sofferenza, poiché ci apre alla Luce Eterna, alla luce che risplende dietro tutta l’apparenza esteriore. Dove c’è luce, non può esserci oscurità.




  Un diamante




  Questo libro presenta gli antichi insegnamenti del Kriya Yoga così come sono stati trasmessi da Paramhansa Yogananda e dal suo discepolo Swami Kriyananda. Si basa sul classico spirituale Autobiografia di uno yogi (edizione originale del 1946).* Se non l’hai ancora letto, ti consiglio di mettere da parte questo libro e di leggere prima il capolavoro di Yogananda. È lui il Maestro!




  Nell’Autobiografia, nel capitolo “La scienza del Kriya Yoga”, Yogananda espone i principi fondamentali della tecnica del Kriya. Tuttavia, poiché egli ha presentato quegli insegnamenti in modo leggero e discorsivo, offrendo con grande naturalezza una gemma dopo l’altra, è probabile che in buona parte essi non vengano realmente colti dal lettore. In questo libro osserveremo attentamente quelle gemme, scoprendo le numerose sfaccettature del Kriya Yoga come se ammirassimo da ogni lato uno splendido diamante.




  Yogananda, in effetti, disse a un devoto: «Il Kriya è il tuo chintamani»,2 cioè una pietra preziosa dotata del potere di appagare i desideri. Tuttavia, se una scimmia trovasse un diamante, non vedrebbe nient’altro che una semplice pietra. Nel vedere quello stesso diamante, una persona ignorante potrebbe pensare che si tratti di un pezzo di vetro. L’esperto, però, saprà di aver trovato una pietra di enorme valore. Questo libro ha lo scopo di aiutarci a comprendere che il Kriya Yoga è un diamante prezioso, poiché «Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto».†




  In queste pagine, tuttavia, non verrà insegnata la tecnica vera e propria del Kriya Yoga, che non dovrebbe mai essere appresa attraverso un libro, su Internet o da un insegnante non autorizzato. È un grave errore sprecare questa tecnica in un modo così superficiale: potrebbe mai un libro trasmettere il raggio di luce che è stato tramandato per secoli, di generazione in generazione, da uno yogi all’altro? Il Kriya Yoga è un dono prezioso, da ricevere in una sacra iniziazione dopo un’accurata preparazione yogica e dopo aver sviluppato una sincera sintonia interiore con i maestri del Kriya. Yogananda sottolinea chiaramente questo punto nella sua Autobiografia: «Per rispetto di alcuni antichi precetti yogici, non posso fornire una spiegazione completa del Kriya Yoga nelle pagine di un libro destinato a un vasto pubblico. La tecnica vera e propria deve essere appresa da un kriyaban o kriya yogi; in questa sede ci si dovrà limitare a cenni generali».3




  La struttura




  Questo libro contiene una presentazione dettagliata del Kriya Yoga, con l’intento di trasmetterne l’antico potere, la profondità, l’autorità e la filosofia. È strutturato in questo modo:




  1)Ogni capitolo inizia con una meditazione guidata di Yogananda (nelle sue parole originali), intitolata “Assapora lo Spirito: una meditazione”, al fine di creare la giusta atmosfera per leggere un libro sul Kriya. Pratica questa meditazione per un po’, prima di continuare a leggere. In effetti, nell’Autobiografia di uno yogi il guru di Yogananda, Sri Yukteswar, consiglia di meditare prima di intraprendere qualunque studio profondo, perché «la saggezza non viene assimilata con gli occhi, ma con gli atomi».4




  2)La parte successiva si intitola “La filosofia del Kriya Yoga” e presenta gli argomenti specifici di ogni capitolo: una delle tante facce del diamante.




  3)In molti capitoli è inclusa una poesia, introdotta come “Ispirazione poetica”, quasi sempre tratta dal libro di Yogananda Sussurri dall’Eternità.* Leggila ad alta voce, se possibile, per assorbirne pienamente la luce: queste poesie, infatti, riflettono un raggio di coscienza elevata.




  4)Troverai poi una “Ispirazione di Swami Kriyananda”, tratta dai suoi discorsi informali sul Kriya.† È un’opportunità per incontrare “interiormente” uno dei grandi insegnanti moderni del Kriya Yoga: un discepolo intimo di Yogananda, che il Maestro stesso autorizzò a impartire la Kriya diksha (iniziazione al Kriya) appena otto mesi dopo averlo accolto come discepolo. Sembra che Yogananda non abbia mai affidato così presto questa sacra responsabilità a nessun altro discepolo. Egli disse a Kriyananda: «Hai un buon karma» e, cosa ancora più importante: «Troverai Dio alla fine della tua vita».




  5)Ogni capitolo prosegue con “Una storia vera”, raccontata da Yogananda o da Swami Kriyananda. Le storie rendono vive le verità spirituali.




  6)Segue poi una potente “Affermazione dell’anima”, sempre tratta dalle Meditazioni metafisiche di Yogananda (edizione del 1932).‡ Leggila ad alta voce, con sincerità, cercando di assorbirne pienamente il valore. Ripetila diverse volte, a voce sempre più bassa e alla fine solo mentalmente. In questo modo, potrai sperimentarne gli effetti a tutti i livelli della tua coscienza. Yogananda




  7)La parte finale di ogni capitolo è una “Richiesta-preghiera” di Yogananda, tratta da varie fonti, tutte pubblicate prima del 1942. È un modo perfetto di concludere il capitolo: ripeti queste parole con concentrazione, per elevare la tua coscienza. Queste preghiere hanno il potere di attirare energia dal Cielo.




  In altre parole, questo è un libro vivente, che richiede una partecipazione attiva. È carico delle vibrazioni di Yogananda ed è stato concepito per esercitare un forte impatto sulla tua vita.




  Dio




  La parola Dio viene usata frequentemente in queste pagine. Come dovremmo intendere questo termine? Dio non è certamente «un Personaggio venerabile, seduto su un trono in qualche angolo antisettico del cosmo!».* Dio è quella Eterna Presenza Trascendentale dalla quale è emersa tutta la creazione. Gli yogi chiamano quello Spirito Sat-chid-ananda: Esistenza, Coscienza, Beatitudine o, nella traduzione di Yogananda: sempre esistente, sempre cosciente, sempre nuova beatitudine.




  

    Quando Dio ha creato, l’Uno è divenuto Trino:




    •Dio dietro la creazione:


    la Coscienza Cosmica, o SAT,


    o Brahman Chaitanya, il “Padre”;




    •Dio dentro la creazione:


    la Coscienza Cristica, o TAT,


    o Kutashta Chaitanya, il “Figlio”;




    •Dio come creazione:


    il “Verbo” che crea la Natura, o Aum,


    o Pranava, lo “Spirito Santo”.


  




  Una spiegazione come questa, tuttavia, pur essendo intellettualmente illuminante, potrebbe non toccare il cuore. Il mistero che fa realmente fremere il cuore e che può diventare la più grande storia d’amore interiore, è questo: Dio, la Coscienza Eterna Intelligente, può assumere qualunque forma il devoto visualizzi nelle proprie preghiere. Dio non può essere limitato al “senza forma”, perché è troppo vasto per tali limitazioni. In altre parole, abbiamo la completa libertà di scegliere il modo in cui relazionarci con Dio. La Bhagavad Gita* (4, 11) insegna questa radicale libertà religiosa: «In qualunque modo ci si rivolga a Me, in quel modo Io rispondo. Tutti gli uomini, attraverso ogni sentiero, vengono a Me».6 Questo concetto rappresenta la morte del dogmatismo e la vittoria della nostra originalità religiosa. Swami Kriyananda era solito dire: «Se ami sinceramente Dio nella forma di un coccodrillo sacro, Egli verrà a te in quella forma». Questa libertà apre la porta a un amore senza confini, che si libra dal cuore verso l’alto senza alcuna regola: un autentico amore per Dio che conduce all’estasi.
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  Namasté




  Il tradizionale saluto indiano: «Mi inchino a te», cioè: «Mi inchino all’anima divina».




  Questo amore personale, unito alla preghiera, porta dapprima all’unione con Dio, poi all’Unione. Al culmine del nostro viaggio spirituale, noi non solo ameremo e percepiremo Dio, ma Lo sperimenteremo come il nostro stesso Sé infinito.




  Il Kriya Yoga è realmente un diamante, e soprattutto per un motivo: perché è uno strumento che fa risplendere il vero diamante della nostra anima. La nostra anima è sempre stata quella gemma scintillante, anche se è rimasta a lungo coperta dal fango. Il nostro compito è di farla risplendere nuovamente in tutta la sua gloria e di aiutare gli altri a fare la stessa cosa.




  Yogananda insisteva nell’affermare che «Il peggior peccato è definirsi peccatori”. Siamo fatti a immagine e somiglianza di Dio, e nulla può togliere valore alla nostra anima: nessun errore, nessun giudizio, nessun tratto spiacevole della nostra personalità. Yogananda diceva a tutti i suoi studenti: «Se solo sapeste quanto siete belli!». Ecco dunque un suggerimento: prenditi qualche attimo per meditare su questa affermazione. Medita sullo splendore, sull’unicità, sulla divina bellezza della tua anima. Senti la gioia che proviene da questa breve meditazione: una gioia che sgorga dalla tua anima, perché tu sai, intuitivamente, che questo messaggio è vero.




  Qual è la differenza tra un santo e un ignorante? La luce del Sole Eterno risplende su entrambi, ma l’ignorante è come il carbone, che riflette poca luce. Un santo, invece, ha scoperto la purezza della propria anima, di quel diamante che riflette la brillantezza della Luce Cosmica. È questo lo scopo del Kriya Yoga.




  Loka samasta sukhino bhavantu: possa tutto il mondo essere felice. Possiamo tutti noi diventare «milionari di sorrisi», come soleva dire Yogananda.


  




  * Una strofa tratta da “Atma-Shatakam” di Adi Shankaracharya, che Paramhansa Yogananda cantò quando ricevette l’iniziazione nell’antico Ordine degli swami.




  * Tutte le citazioni dall’Autobiografia di uno yogi contenute in questo libro sono tratte dall’edizione originale del 1946, pubblicata da Ananda Edizioni.




  † Matteo 10, 41.




  * Tutte le citazioni da Sussurri dall’Eternità contenute in questo libro sono tratte dall’edizione a cura di Swami Kriyananda, pubblicata da Ananda Edizioni.




  † Per informazioni sui discorsi di Swami Kriyananda in italiano o in inglese sul Kriya Yoga e molti altri argomenti: sangha@anandaedizioni.it.




  ‡ Questa edizione originale non è stata finora pubblicata in italiano. spiega: «Le parole che sono sature di sincerità, convinzione, fede e intuizione sono come bombe vibratorie altamente esplosive, che, una volta fatte esplodere, manderanno sicuramente in frantumi le rocce delle difficoltà e creeranno il cambiamento desiderato».5




  * Un’osservazione umoristica sulla concezione medioevale di Dio pronunciata da Sri Yukteswar nell’Autobiografia di uno yogi (p. 149).




  * La più amata e rispettata Scrittura dell’India. Tutte le citazioni dalla Bhagavad Gita contenute in questo libro sono tratte da L’essenza della Bhagavad Gita di Swami Kriyananda, Ananda Edizioni.
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    «I maestri autorealizzati




    hanno santificato il suolo dell’India in ogni secolo;


    moderni saggi simili al Cristo, come Lahiri Mahasaya


    e il suo discepolo Sri Yukteswar, si levano a proclamare


    che la scienza dello yoga è di vitale importanza


    per la felicità umana e la longevità delle nazioni,


    più di qualsiasi progresso materiale».




    




    Autobiografia di uno yogi 1
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    Assapora lo Spirito: una meditazione




    La gioia del silenzio




    Siediti tranquillo e medita sulla gioia del silenzio. Pensa a quella gioia come alla comunione con Dio. Più mediterai e più ti renderai conto che nient’altro potrà darti quella gioia sottile, se non la gioia sempre crescente del silenzio.
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  La filosofia del Kriya Yoga




  Una tradizione sacra




  Il Kriya Yoga è una tecnica di liberazione interiore. È una pratica antica, insegnata dai più grandi yogi nel corso della Storia. Nei tempi moderni, il Kriya è stato donato nuovamente al mondo da una discendenza di giganti spirituali: il Mahavatar Babaji, Lahiri Mahasaya, Sri Yukteswar e Paramhansa Yogananda. Do per scontato che il lettore abbia familiarità con le loro vite straordinarie, descritte approfonditamente nell’Autobiografia di uno yogi. Nel presente libro, sarà sufficiente presentarli accennando ad alcune loro caratteristiche interessanti.




  Essenzialmente, vi è un duplice motivo per cui il Kriya Yoga ha così tanto potere: in primo luogo, esso offre una tecnica di meditazione elevatissima, che rappresenta il culmine della saggezza yogica. Inoltre, il Kriya Yoga giunge a noi con le benedizioni di yogi del più alto rango: maestri discesi sulla Terra non per imparare, ma esclusivamente per donare, per illuminare e liberare gli altri.




  Nella sua Autobiografia, Yogananda descrive Lahiri Mahasaya con queste parole: «Per la sua capacità di elevare i discepoli a lui più vicini a una statura simile a quella di Cristo e per la sua vasta opera di diffusione della verità fra le masse, Lahiri Mahasaya è annoverato fra i salvatori dell’umanità».2 Tutti i maestri del Kriya presentati in queste pagine sono anime di questa altezza spirituale.
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  La meditazione




  L’anima ama meditare, perché nel contatto con lo Spirito sperimenta la più grande gioia.
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  PARAMHANSA YOGANANDA




  il Premavatar




  Yogananda (1893-1952) è un’autentica guida alla realizzazione del Sé per i nostri tempi. I suoi insegnamenti sono infinitamente profondi e coprono ogni aspetto della vita. Ciò nonostante, egli ha sempre affermato: «Io non sono il guru. Dio è il Guru». Parte della grandezza dei veri maestri è che non si considerano mai grandi: sono come una finestra limpida, attraverso la quale il sole può brillare pienamente portando luce a tutti. In queste anime non c’è più alcun “io”. Una volta, quando fu lodato per la sua umiltà, Yogananda rispose: «Come può esserci umiltà, quando non c’è alcuna coscienza dell’ego?».




  Yogananda è stato definito «il padre dello yoga in Occidente». C’è un motivo per questa definizione: oggi milioni di occidentali praticano lo yoga e la meditazione, ed è stato proprio Yogananda, circa un secolo fa, a dare il primo forte impulso al movimento dello yoga, iniziando a diffondere le verità vediche in ogni angolo della società moderna. Il famoso Swami Shivananda di Rishikesh lo definì appropriatamente come «un rappresentante ideale degli antichi saggi e veggenti che sono la gloria dell’India».




  Yogananda è stato un pioniere e un “conquistatore” spirituale. Nel 1920, quando il mondo occidentale conosceva a malapena la parola yoga, egli comparve all’improvviso sulla scena, tenendo alta la bandiera della saggezza yogica, donando ispirazione e trasformando la vita delle persone, ovunque. Ben presto si avverò la predizione di un santo indiano, che poco prima della sua partenza dall’India gli aveva detto: «Figlio, va’ in America. Ti sia scudo la dignità dell’antica India. La vittoria è scritta sulla tua fronte; sarai bene accolto da quel nobile popolo lontano».3 Le parole di quel santo erano vere, poiché Yogananda fu accolto ovunque con apprezzamento e gratitudine. Ben presto la scienza dello yoga cominciò a penetrare nel cuore dell’Occidente: un amore che sarebbe rimasto vivo per sempre.




  Diversi anni prima, due altri grandi swami avevano visitato l’America per un periodo di tempo relativamente breve: Swami Vivekananda, dal 1893 al 1897 e dal 1899 al 1902, e Swami Rama Tirtha, dal 1902 al 1904. Yogananda, dal canto suo, trascorse quasi tutta la sua vita adulta in Occidente, dal 1920 al 1952. Con il suo amore dinamico, egli divulgava gli insegnamenti della realizzazione del Sé conquistando i cuori di tutti. Il suo messaggio fu una rivelazione per gli americani, poiché offriva nuovi orizzonti, nuove visioni e sorprendenti esperienze interiori.




  Non centinaia, ma decine di migliaia di persone assistettero alle sue lezioni. Il suo successo come conferenziere straniero fu senza precedenti. Anche la sua Autobiografia di uno yogi ha conquistato il mondo: da quasi settant’anni, ininterrottamente, è un best-seller internazionale ed è stata definita «uno dei cento migliori libri spirituali del ventesimo secolo». È ormai un classico riconosciuto, una lettura fondamentale per chiunque pratichi lo yoga.




  Yogananda, soprattutto, è un Maestro d’Amore. Il suo guru, Sri Yukteswar, gli disse: «Tutti coloro che verranno a te con fede, alla ricerca di Dio, saranno aiutati. Quando li guarderai, la corrente spirituale che irradia dai tuoi occhi penetrerà nel loro cervello e modificherà le loro abitudini materiali, rendendoli più consapevoli di Dio».4 Quella corrente continua a fluire con grande potere. Ci sono allievi e lettori che testimoniano di essere stati toccati e trasformati dal divino amore di Yogananda, che irradia dalla sua anima come un balsamo risanante. Egli è stato giustamente definito un Premavatar, un’incarnazione d’amore, e un mirabile esempio di Bhakti Yoga, lo yoga della devozione.




  La vita terrena di Yogananda non fu una vita qualunque, ma fu divinamente prestabilita. Quando egli era ancora un neonato nelle braccia della madre, Lahiri Mahasaya espresse questa profezia sul suo futuro: «Come una locomotiva spirituale, condurrà molte anime al regno di Dio».5




  La sua vita, tuttavia, aveva uno scopo molto più ampio del condurre alcuni discepoli all’illuminazione: egli era destinato a compiere un’importante missione spirituale sul nostro pianeta. Nel 1894, quando Yogananda aveva appena un anno d’età, il Mahavatar Babaji rivelò che la sua vita avrebbe seguito un piano ben preciso. Come leggiamo nell’Autobiografia di uno yogi, egli disse al guru di Yogananda, Sri Yukteswar: «Ti invierò un discepolo che potrai formare affinché diffonda lo yoga in Occidente».6 Lo confermò poco prima che Yogananda partisse per l’America, nel 1920: «Tu sei colui che ho prescelto per diffondere il messaggio del Kriya Yoga in Occidente».7




  Yogananda svolse questo compito con tutto il suo amore e la sua straordinaria energia. Fondò la Yogoda Satsanga, chiamata in seguito Self-Realization Fellowship, come strumento esteriore della sua missione e preparò numerosi discepoli affinché portassero avanti ed espandessero la sua grande opera.




  Così come la nascita e la vita di Yogananda erano segretamente guidate da una Mano Divina, altrettanto lo fu la sua morte: il suo corpo rimase inspiegabilmente incorrotto per tre settimane dopo il suo trapasso. Non c’erano segni di decomposizione né alcuno dei comuni sintomi di deterioramento fisico. Fino al momento in cui la bara fu chiusa, Yogananda sembrava pacificamente addormentato. Fu un miracolo pubblico, mai verificatosi prima di allora sul suolo americano. Il fenomeno fu riportato dalla rivista TIME (il settimanale più diffuso nel mondo) il 4 agosto 1952 e fu confermato in una lettera con autentica notarile scritta dal responsabile dell’obitorio di Forest Lawn, il cimitero di Los Angeles dove il corpo di Yogananda fu sepolto. Nessuno sa se il suo corpo sia tuttora incorrotto.




  Lo Shankaracharya di Kanchipuram, un leader spirituale indiano, comprendendo la vera statura spirituale di Yogananda, disse: «Una luce radiosa in mezzo alle tenebre, tale era la presenza di Yogananda in questo mondo. Anime così grandi vengono molto raramente sulla Terra, si incarnano solo quando l’umanità si trova in una condizione di estrema necessità».
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  SRI YUKTESWAR




  il Gyanavatar




  Yogananda definì il proprio guru, Sri Yukteswar (1855-1936), un «Leone di Dio». Sri Yukteswar era un santo maestoso, indomito e potente, e perfino la sua fisionomia, come leggiamo nell’Autobiografia, era caratterizzata da una «testa leonina».




  Yogananda descrisse se stesso come una persona dal temperamento principalmente devozionale, mentre il suo guru era completamente permeato di gyana (saggezza). Il suo cuore non lasciava trapelare i sentimenti e la sua mente, acuta e brillante, era come il bisturi di un chirurgo e non lasciava spazio ad alcun comodo compromesso. Ogni parola del Leone Divino era soppesata interiormente affinché contenesse soltanto la Verità. Sri Yukteswar era la personificazione stessa del Gyana Yoga, lo yoga della discriminazione, ed è per questo che Yogananda lo definì Gyanavatar, incarnazione di saggezza.




  A Sri Yukteswar spettò il compito, assegnatogli da Babaji, di preparare Yogananda per la divulgazione del Kriya Yoga in Occidente. Come si può immaginare, non era facile seguire un tale maestro: come leggiamo nell’Autobiografia, Sri Yukteswar «si esprimeva soltanto in termini di fredda matematica spirituale»8 e la sua formazione «non può che essere definita “drastica”».9 Molti discepoli fuggivano dalla sua «inesorabile sferza»10 e, per quel motivo, il Leone del Bengala non ebbe mai un grande seguito. Yogananda, però, comprendeva il lato positivo di questa disciplina e diceva spesso: «Trasformando me, egli ha trasformato milioni di persone».




  Il secondo compito, di grande importanza per il mondo, assegnato a Sri Yukteswar da Babaji fu di scrivere un libro per dimostrare che le Scritture di Oriente e Occidente insegnano sostanzialmente le stesse verità. Quel libro, La scienza sacra, non è facile da comprendere, ma servì come fondamento filosofico per la missione di Yogananda relativamente al Kriya Yoga. Yogananda, infatti, si adoperò instancabilmente per unire la religione di Oriente e Occidente, affermando pubblicamente che i suoi insegnamenti presentavano sia «lo yoga originario di Krishna» sia «il Cristianesimo originario di Gesù». La cecità non vede altro che separazione, ma l’occhio illuminato percepisce l’unità sottostante.
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